12 ottobre 2008

28ª Domenica del tempo Ordinario - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – Is 25,6-10a
Salmo Responsoriale – Sal 22
Seconda Lettura  - Fil 4,12-14.19-20
Vangelo – Mt 22,1-14
Il contesto

In questa XXVIII domenica del Tempo Ordinario continua la lettura del Vangelo di Matteo: il brano proposto oggi (Mt. 22,1-14)  presenta due parabole connesse tra loro: la prima è quella degli invitati alla grande cena (che ha il parallelo in Lc. 14,16-24); la seconda prende lo spunto dal simbolismo della “veste” e serve da epilogo alla prima. 
Nei versetti precedenti alla pericope odierna si trovano altre parabole proposte nelle domeniche precedenti, mentre in quelli seguenti si parla del tributo a Cesare (che sarà il vangelo della prossima domenica).
Secondo la sequenza dei brani in Matteo, Gesù aveva già fatto il suo ingresso messianico a Gerusalemme (Mt. 21,1-11), i sommi sacerdoti e i farisei cercavano di catturarlo, ma temevano la folla che lo considerava un profeta (Mt. 21,45).

I temi del Vangelo

Il primo tema, che evidenziamo, è quello del banchetto: il pranzo in tutte le culture è un mezzo per esprimere amicizia e dialogo, è momento in cui ci si ritrova in maniera conviviale e rilassata. Gesù, Dio che si è fatto carne, ha amato il segno del pasto nella sua vita e nelle sue parole.
Basti pensare all’episodio delle nozze di Cana, al pranzo dopo la chiamata di Matteo,  al  ritrovarsi dopo la salvezza per Zaccheo, al banchetto di amicizia con Marta, Maria e Lazzaro, all’episodio della  moltiplicazione dei pani, cibo per le folle. Fino alla  cena di Pasqua, momento dell’istituzione dell’Eucarestia, dopo la resurrezione all’episodio dei discepoli  di  Emmaus e il rivelarsi di Gesù  sulla spiaggia di Tiberiade: tutti episodi in cui vi è un momento di condivisione del cibo. E non è così per tutti noi nei secoli “invitati alla mensa del  Signore” che per noi è presente sull’altare?

 Il secondo tema  su cui ci soffermiamo è l’atteggiamento degli invitati: i primi invitati, i privilegiati, nonostante ricevano più di un invito, rispondono con indifferenza, con fastidio e perfino con ostilità e disprezzo. La risposta all’invito al banchetto può essere di rifiuto o di accoglienza, come pure all’offerta di salvezza e di amore di Cristo. Dio lascia libero l’uomo di decidere che atteggiamento tenere davanti al Suo invito. E’ bello notare che il Vangelo sottolinea che non ci sono solo quelli che sono “cattivi” volutamente ma anche quelli che hanno di meglio da fare, coloro che sono impegnati  in occupazioni più che lecite che impediscono però di raccogliere l’invito del Signore (” Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero”) .
Il banchetto comunque non è sospeso, l’offerta viene rivolta ad altri anche “peccatori” e i pagani: ”La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali” .
L’offerta viene rivolta a personaggi che un ebreo si sarebbe ben guardato da invitare alla sua tavola, figurarsi se degni di un banchetto regale! Questo ci dovrebbe fare riflettere sul fatto che l’ottica di Dio non coincide sempre con la nostra... non siamo figli di un Dio “benpensante” ma di un Dio pronto a chiamare chiunque ...

Il terzo ed ultimo tema che evidenziamo è ciò che la parabola dice crudemente: “molti sono chiamati, ma pochi eletti”. Fra i chiamati ci può essere un falso discepolo che solo Gesù sa smascherare,in quanto egli solo sa cosa c’è nel cuore di ognuno di noi. Per il  Signore nessuno è inadeguato, nessuno non è degno di raccogliere il Suo invito se non coloro che hanno di meglio da fare, coloro che non hanno tempo per Lui e coloro che pur gridando: “Signore, Signore!” non fanno  la volontà del Padre (Mt. 7,21). 


Spunti di lavoro con i ragazzi 

Materiali da predisporre per l’incontro 
Una fotocopia col brano del Vangelo ed il Salmo che viene letto nella liturgia odierna sotto il brano e ella pagina  dietro della fotocopia, le seguenti domande:
A chi viene narrata la parabola?
Chi sono i protagonisti della parabola e chi rappresentano?.
Quale è il significato della prima parabola? 
Quale il significato della seconda parabola?
Cosa dice il ritornello del Salmo?
Quale è il significato nel Salmo  dei versetti:
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni. 
Che mensa ci ha preparato Gesù per noi?

Incontro
L’educatore legge il Vangelo ed il Salmo, il ritornello, magari si prega insieme ai ragazzi, poi viene dato un tempo (massimo 20 minuti per riflettere sulle domande individualmente poi si condivide quanto meditato: l’educatore avrà cura di portare i ragazzi a risposte “ben  indirizzate” del tipo: Il re è Dio, il banchetto di nozze è la felicità messianica, dato che il figlio del re è il Messia. I servi sono i profeti e gli apostoli, gli invitati che li trascurano o oltraggiano sono i giudei, i primi invitati ecc. ecc.
La risposta all’invito al banchetto può essere sì o no, come pure all’offerta di salvezza e di amore di Cristo. Se siamo troppo egoisti e impegnati nei nostri interessi non ci importa del Regno di Dio. Senza cambiarsi d’abito, cioè senza conversione del cuore non si può partecipare al banchetto della comunione con Dio e cosi via... Magari alla fine si farà scrivere ai ragazzi su un quaderno o un foglio una risposta per ogni domanda che sarà scaturita dalla condivisione e dalle indicazioni dell’educatore.

Immagine 

Ecco  quello che il Signore ci offre alla sua mensa... riflettiamo  coi ragazzi su che conseguenze ha  questo invito nella nostra esistenza. 
Segno
 Preparare tanti cartoncini, magari somiglianti ad un biglietto di invito, quanti sono i ragazzi con su scritto: 
“Il Signore Gesù ti invita ogni domenica al suo banchetto”.
Accettiamo? Se sì, con quale abito?
Il Signore invita tutti nella Sua casa: a ciascuno di noi la scelta di accettare o rifiutare di abitare per sempre nella casa del Signore. (vedi ritornello del Salmo).

Canto
Venite alla festa
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Oggi si prepara un banchetto nella casa del re.
Il figlio suo si sposa e questa festa deve essere
la più grande che si è fatta mai.
Tutto è pronto già da tempo,
i vitelli grassi e il vino arrivati da lontano;
anche i servi son partiti
per chiamare alla festa gli amici del re.
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Scende ormai la sera nella casa ancora vuota del re.
Gli amici han rifiutato, al banchetto non verranno,
ma la festa oggi si farà.
Dalle strade e dalle piazze e dai campi più lontani
arriveranno gli invitati, e saranno ciechi e zoppi
che dai servi hanno sentito l’invito del re.
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Voi che dalla vita 
non avete avuto niente e siete soli.
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Voi che avete fame di giustizia
e soffrite nel silenzio.
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Tutti voi che siete umiliati
e disprezzati dalla gente.
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Voi che dalla vita 
non avete avuto niente e siete soli.[image: image9][image: image10][image: image11]
